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pei bel lavoro j 
r o n . Zanaritóftì 

Abbiamo sott'occhio la bellhsi-
Hia relazione per la commissione 
parlamentare che ebjbe a est§,|di|l!p 

| su l progetto di legge sul divorzio 
T egregio amico nostro Domenico 
Giurati, deputa toci Treviso. 

Noi ce ne congratuliamo con lui 
il progetto del-

non poteva tro-
vare un illustratore più chiaro, 
preciso, dotto e convincente. 

È inutile illudersi; seri pregio-
dizi'^sì^'oppongono in Italia al con­
cetto del divorzio, mentre guài 
ben più gravi originano da questa 
mancanza. Non se ne sono impres-
sìonate nemmeno le %làssi più alte 
0 dirif^pnti^/e Ja slessa Camera vi 
si trascina davànM indiirerentè. So-
no difàtti bBn̂  sei anni che il po-
yero Salvatore Morelli ebbe a p r e -
isentare primo ilnielativo prQg§tto 
e ciascuno ricorda come venne ac­
colto da sorriso di ècberno; né quan­
do ^bbe quegli la, seconda volta a 
ripresentarlo procedettero raglio 
le faccende poichè^^girve chetici; 
stesso Tninìstfff- guardasigilli Raf-
faele Conforti non ne fosse con-
vinto. 
' ' ' . 

Fu Tommaso Villa il guard£isì-
gilli che: primô ^̂ per̂ f conto del go­
verno presentò un cijj^tìreto pro­
getto di legge, e venne lo stesso 
accolto dagli uffici della Camera 
e ne fu anzi relatore 1'onor. Ce-
sare Parenzo. Ma la 
chiusa senza che la 
dilcfitfcjsse e ci t|;4yiamo adesso 

I . ' - - ' . 

dinnanzi al progetto ripresentatp 
dalFonor. Zagardelli e di cui è ' 
appunto relatore iFWiirlati. 

Il Giuriati presentando la pro*'̂ ^ 
pria relazione sentirà forse dentro 
stesso che probàbilmente la Oa-;̂  
mera non se ne occuperà nemme-
no questa volta ;*Fàttuàlé sé*ssibne 
ha,altro pel capo.,., le sono anche 
troppo le convenzioni,ferroviarie. 

Eppure In questione va matu­
randosi e in ^M'*^ ^^1 divorzio il 
Giuriati condensa tanti argoménti 
che un ritardo nella discussione 
non ci sembra punto giustificabile. 

Cèrto nessuno néi^ t̂ aèsée l 'ha 
domandato con petizioni, mentre 
tante sono le petizioni contrarie. 

*Ma trionfalmente a questa strana 
obiezione rispondo il Giuriati di­
mostrando come con vari progetti 
e relativi commenti dì giornali il 
paese abbia mostrato di • preoccu-

l'p'arsene, mentre devesPpoì notare 
che pochissima vi è la gente inte­
ressata in essa, cosicché non si 
'può supporre ctie,detta questione 
si possa porlare in piazza; se la 
si portasse in piazza non vi sa­
rebbe poi la péggiq^g, cpnferoia 
del rìlassnmenlo dei costumi? 

Lo 'Stfesso silenzio non ha un 

mento, quando si sa quanti il di­
vorzio attuano .praticamente se 
non legalm^ntaijGosiéGhè tanti e 
tanti sono i bastardi dati In I-
talia più che in qualsiasi altro 
paeSe da gente unita W matri­
monio ? 

Non si dica che 11 divorzio dig­

li divorzio, date'Ie àfffialì leggi 
sociali, è quindi una necessità imi-
peripsa, se non altro per riguardo 
ai costumi. Di ciò si convinsero 
tutte le altre nazioni; il princìpio 
del diyQr?io fìn.\^. coli'imporsi di 
nuovo anche In Francia ed è un 

^mm. 

sessione fu 
Camera ne 

qu0:'ràttendere pei' amìare di con­
serva colle altre nazioni civili? 

Non si lasci però tanta larahezza 
nel divorzio; sì concentri l'adesióne 
a pochissimi casi. E quelli contem­
plati dal progetto Zanarjelli ed 
accertati dalla commissione parlarSfn 
mentare sono ben pochi ; si ìimi-
tano: ai casP^t condanna criminale 
inflitta ad uno dei coniugi o dì 
separazione che duri da cinque 
anni se vi sWb tigli, di tré so non 

• 

ve ne sono. 
Non /Ttioito davvero ; è questo 

un passo meschino e altri bisogne­
rà pure seguano, al primo. Pure 
questo stesso riserbo dovrebbe 
spingere a rompere gli indugi ; non 
dovremmo averne pulito paura, 

li parlamento farebbe opera al-
tamente patriottica e civile a 
trandpsi a sciogliere questo pro-
blema^kmolte altre cose potrebj 
bere rimanere indietro, ma questa 
ci sembra che più ormai non lo 
possa senza che la stéssa dignità 
del parlamento ne abbia a scapi­
tare. Dopo la relaziq^i^g^l.;Giu­
riati la questione è matura. 

/ikJL^-L'L^'l 

•^^^y 

Incidente lìsoito 

nèsso con questo 

.fatto che soltanto itaìia e Spagna 
solve i vincoli delle famiglìe;ri,^sso non l'hanno. Quanto vogliamo dun-
non fa che tagliare vincoli resi 
già insostenibili e nella pratica in­
sussistenti. : 
' Certo non credono questo co­
loro i quali sognane che;^ón due 
codici —' il elfi le ed il penale 
si possa regolare il mondo e for 
mulare ì costumi; essi dimenti­
cano che la legge e appena uno 
certo non dei più importanti ele­
menti che concorrono à sviluppare 
0 a frenare gli impulsrUtili o dan-
M r ^ f a m i ? l i J - a legge, fu savia­
mente scritto, impone spesso la 
ipocrisia della fortuna ma non crea 
0 non distrugge nulla. 

Razza, legge, clima, influiscono 
nella separazione o nel divorzio; 
da legge ammetta, o meno il divor­
zio non ci può proprio nulla. 

E non e' è già la .^.Riparazione ? 
Non ha qnesta tutti i difetti e nes­
suno dei vantaggi del divorzio? 

• j 

Che cosa è poi rannuìlamentodel 
matrimonio, che in parecchi casi 

j è previsto dal codice civile, e che 
nelle leggi ecclesiastiche è contem-, 
piato in ben altri tredici casi,-
mentre poi lascia aperto l'adito a ^ 
moltissimi altri che v | ^^ (^n | em-

4:plano a seconda della maggiore o 
minore larghezza della coscienza 
e dìt convinciménti dei giudici? 

Il divorzio*a^ nostro parere non, 
è che una correzione di quella se-

%parazione che già sussiste. , 
Oh ! non si, combatta |l^,^i,vorzi% 

in nome dell' interesse dei figli ; 
se questo è una correzione della 
separazione non si ha già una 
prova che i figli non saranno ab­
bandonati, nel .fatto che nell'at-
tuale separazione soltanto il 5 p / 
0[0 dei figli si è dovuto affidarlo 
ai tèrzi, mentre il 59 lo si affidò 

' ' ^ I 

alla madre e il 36 al padre! < 
Volete forse che i figli vivano 

nelle laidezze dell' adulterio che 
sono la lampante conseguenza di" 
uno-stato inipossibìle dì cose? 

FWke però se non la metà^il^^ 
devolvere addirittura parte del pa­
trimonio ai figli in caso di divor­
zio gioverebbe assàièla previsione 
in favore dei figli sarebbe più pro-

Io creda l'amico relatore. 
NW è strano poi che la legge 

ecclesiastica comparisca alle volte 
meno restrittiva delia ciyile? Ep­
pure ciò avviene in Italia! Lo 
stesso famoso concordato fra Au­
stria e Vatippp non ammetteva 
il divorzio pei matrimoni misti, e 
non lasciava maggiore libertà a 
vari culti (ìb,6 
colpiti dal codìc6»i!€ÌvÌlQ assimlla-
tore? 

«Il ministro concludeva esprimon" \ 
do i snqi isentimenti par 1* ìndipeadea. 
za dal pontefice galle aae funzioni tan­
to necessarie alla totaflIViÌQl raondo 
cattolico. 

«Dopo queste esplicito dichiarazio­
ni, termina V 0{>3ervatorej la Santa 
Sede dichiarossi pianamente soddi­
sfatta, ft 

contrari 6; Pensioni alia marina; vo­
lanti 75, favorevoli 70, contrari 5; Po­
sizione ausiliaria deUa mapìna; votan­
ti 75, favorevoli 68, contrari 7. 
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UNA NOTA CLERICALE 
L* Osservat&re Romano publica 

là seguente nota su cui richiamia­
mo 1' attenzione del publico, sic­
come quello g ^ anco^iylBà volta 
rincìdente provocato còlla Spagna 
dal ministro Pidal ntìW f̂u esaurito 
come lo esigeva la nostca dignità 
nazionale. 

Ecco la nota pontificia : 

I • 

e hixGazzetta U/yiiJia^sd'Itaiia, pub­
blicando la nota suU'incidente Pidal, 
credete doverlftv accottìpagnare dauj^g 
preambolo che non poteva lasciare in-
difFarente la Santa Sede, il nunzio 
'̂apostolico di Madrid si è rivolto al 
ministro di Stato spagnuoìo, facendo­
gli rilevare come la stampa ofUciale 
d*Italia avesse interpretata la nota 
q«!*!e una dichiarazione che nessuno 
dai ftìieli cattolici dì Spgna difende 
^pìii il potar temporale. Dimandava il 
Nunzio spiegazioni richieste dalla dî  
gnità dei sacri diritti della Santa 
Sede. 

el i ministro di Stato, continua sem­
pre 1* Oss^>ycEfore,rìspose'con una nota 
nella quale respingeva le interpreta­
zioni elio disgustarono il papa. Questa 
nota dichiarava: so niuho dei gover­
ni dì Spagna disconobbe od offeso mai* 
i diritti della Santa Sade, l'attuale 
ossorvet'à sempre un' identica condot­
ta, A conferma di ciò il niiniStìfd^̂ i*i-
-cordava di atere esso riconosciuto in 

Presidenaa Biancheri. — Ore 2.15. 
- I , I ' ^ - ' • - • ' r 

Comunicasi una lettera del Duca 
d'Aosta che ringrazvawpel voto della 
Oamara risgnardante la sua visita a 
Napoli. 

AnnuD'̂ iasi lo dimissioni di Moran 
di. Ma gli syif^prda invece un t ^ , 
sedo di dae mesi. 

Riprendesì la discussione della leg­
ge; sulle forrovle. 
, Ga6eni-dimo3tra l* insufficienza del 

fondo di riserva e dalla Cassa per gli 
aumenti pfltrimoifiìaU. 

Giudibìioa^tiva ia jegge del 1879 
ma non immaginava P esecuzione di 
una anche peggiore. Svolge le ragio­
ni per cui stima che le disposizioni di 
diminuire il concorso delle provìncie 
0 dei comuni e di dar facoltà al Go-
verno di aecordars altri 1000 Kilome-

- J. iJf . 1̂ L - j ; il , 

tri alle ferrovie dì quarta categoria 
siano da toglìet'^i da questa legge. Fa 
dalle osservazioni sulle tariffa. Dice; 
che questo progetto non provvede ài-

r 

Passetto delle farrovie, non raggiunge 
lo scopo di fljutare la stabilità del 
bilancio, aumenta le spese senza ri­
solvere il metodo di co3t?uĵ |oLn|j|©inon 
provvede al progrosso economico. 

Bini Enrico sostisne f esercizio pri­
vato e le convenzioni. Dice che la di­
visione dalie reti corrisponde ai biso­
gni militari e commerciali. 

Sanjuinetti donaarida che sieno pre­
sentati il..-volume sesto del progetto 
contenente i confronti fra le tariffa 
vigenti e quello del progetto ministe­
riale 0 le modilìcate, come pure ì pro-

^'spettì eiii^^pianti nella relazione, che 
;<3(pettii^ la dlÌ|ÈiiÌ3|trazione numerica 
dei riUltamentii.di^f'ire differenti tipi 

' L'I. I • 1 ? ' . < m 

di obligaziòni. 
Favate e Maffl non trovano corret­

to sistema seguito per la presentazio­
ne del progetto e giudicano che la 

^egge non corrisponde ai voti del Par­
lamento. 

Levasi la seduta alle ore 5 50. 

J hiìand 
. La commissione generale del bi­

lancio tenne ieri la prima ad"'^ 
nanza per esaminare i contrd'aS" 
sestamento. • 

L'onor. Branca dichiarò di aver 
constatato un uìtradìsavauzo. 

^Una minacci^ 
.^1 Gil,Mfois afferma che il prin­

cipe di Bismark avvertì confiden- ' 
zialmente 1' ambasciatore* ìtaiìano 
a Berlino che la Francia intiìfdt 

dividersi la Trìpolitanìa con FIta­
lia, tenendo Tripoli per sé. \^ 

w 
! - ' • 
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Le dogg^nali : 
La.Qi^nta pefcie' tarìfi'e dogar-^^is 

nali esaminò, p a c c h i agricoltorli» 
e pj:pdott6ri e nòminS' una com;^^; 
missione coir incarico dì studiare 
|}^rapdo di approfittare dei beni 
ex-àdemprivili e conéòrziaii della 
Sardegna. 

^ • 

^% 

Rasj^ail e il Vaticano 
yy^deputato radicale Raspali pre­
senterà un emendamento al bi­
lancio degli esteri per la soppres­
sione dell'ambasciata al Vaticano. 
L'emendamento è firmato da ot­
tanta deputati. 

Corrono trattative fra la Corti. 
mìsSìfìile per il progetto senato-
Tialeled alcuni g r u p m d f l t r Ca­
mera per un abcordo'^ondé scon-
giu^a^l t^ l^ is i miniàteriale che si 
ritiene inevitabile. 

. . : • • • • • • 

Pel Congo ., 

• - , v 
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?.--1'^=-vi==' 
fà\ 
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una vicina solenne occasione cheittaa 
travansi adesso I 

purte considarevolo della nazione spa-
gauola non ha mai •̂ cessato d* ostiere 
favorevole al potare temporale» 

d e l I l e g s i o 
Tornata del 3 

' I 

Presidenza Durando, OVQ '2%0. 
Si convalidano citoli dì parecchi 

nuovi senatori. 
Rinuovasi la votazione a scrutinio 

segreto della legge sulle pensioni pel-
Pesercìto e la marina, a per la posizio­
ne ausiliaria della marina., 

Procodosi alla discussione dolio di-
sposìziom di pagamento dello siispendio 
allaWomina e al licenziamento dei mae-

> 

stri elementari. 
Ricotti p r e s ^ p ^ p progetto di spe 

Bft Straordinaria per accasermi 
di truppe. 

Risultato delle votazioni : Pensioni 
air esercito, votiiatì 75, fuvorevoU 69, 

.a Commissione della, Confe^ 
renza di Berlino raccomandò alle 
potenze di otceneredai sovrani del-̂  
la costa orientale dell' Africa au^ 
strale la libertà ; dì transito sul 

^loro territori. Si è elaborato 
progetto di ferrovia dalla foce del 
lo Zambese al lago Nìassa.,, . 
'•- Il principio della libertà com­
merciale sarà applicato allo Zam­
bese ed a tutte le correnti acque 
e canali compresi nel bacino del 
Congo.' ; 

w 

• ^ ^ • - ^ ; ^ 
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Bel l Con straordinari© 
-3d'i con 

•^i^ 

concioì̂ so di autorità e la musìcaf 
straordinari%4pncor3o di cittadini ven­
ne aperto at passaggio il nuovo Ponte 
in farro sul fiume Piave nel Borg© 
Omonimo. Il Sindaco Migliorini pro­
nunciò un hv6VQ discorso toocantìo I 
vari meriti ^i^^ttitte le pe«(ie eh© 
conoorseroa vinapt le4tffleoltà eW 
presentarono' per la esecuzione del 
lavoro; in ìspecial modo lodando PTtìg. 
cav. IhoRgiof Pagani Cesa, per il pro­
getto e&l'assiduità e 1' interesse che 
•pose nella sorveglianza dei lavori. 

Il tutto procede con abbùì^tanza or­
dine e con la soddisfazione di tutti i 
presenti. 

ClftVogglii. -« Fra non molto sa-
ranno del lutto termiauti i luvurì iU 
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bassamenlo pel POnta sulTAdige, della 
linea àdria-Ohioggìa. 

Assunse \a direziono ed il lavoro 
Mrao per la ci3 |̂j:,yzione di tal pon­

te, la più volte premiata Società Of-
:Jlcine nazionali di Saviglianff. 
'^*fc«»Bi©slÌs^8a©. — t a Gazzetta uf' 
" ^ a l e pubblicò il decretò che cònce-
^ ^ W Introduzione a^onegliano delle 
•vinaccis ftìrment^te p|gi„e.niantì dal- [^^Plre tra Venezia e Fusina, 

vin'ezla presieduta dal ^""^^^^^^J^^^IV 

rappresentanti della SocieUjS^ffRa 
-dì Òo3iru2Ìoni, di Qual l raSH Guido-
vie dalla Società,Jjneta Lagunare e 
del cbnàitlto promotora delle traravlo 

%flrpróvinciàìi venne stipulato l'atto 
dì coiicessione per lo tramyie tra Ve-

'" nezia e Padova con Van^ciamonto 
dipinte piroscafo dolla Società La-

t •.!l-

' . . 1 ^ 
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S*lBttia e dalla Dalmazia, previe na­
turalmente le dovute precauzioni an-
tìfilosserlche. 

tiegiHAgi®. — à Vangadizza, pres­
so Légnago, ci fa una rivolta di con­
tadini. 

Certo Caltran di San Pietro di Lé­
gnago, volendo lìvallure i propri cam­
pi, ne diede incarico ai propri dipen- i 
dentU escludendo queUi"di Vangadizza 

^ - W I • I ^ a . L a ' • a ' 

a I rappresentanti i|4^,^orpi ^|^|0-
ressati si ripromettano di entro un 
anno compita la linea delle trarnvie 
tra Venezia e Padova. » 

" - Sappiamo poi che parlasi della 
imminente costruzione di una lìnea 
Me&tre-Noale-Camposampìerò. 

S*ialjt!ff©niBloRa®. —- Il dotto e 
carissimo amico nostro prof. Bìccardo 

! Canestrini ha pubblicato in etog^rite 
ì^ó nacquero gravi malumori che ̂  volume boi tipi Prosparinì una sua 

•vennerojperò sedati coli* intervento|fl 
delegato di Legnagò. 

Ioli invece quei di Vangadizza, In 
fiiumero di 60 e pili — armati di ba-
stoni e scuri — fecero addosso ai con­
tadini di S. Rigtro valendo cacciarli 
dai fondi CultrnH. 

Stava per succedere certo una sctìna 
d̂i %ngue se non fossero àccOrd^ ^ca­
rabinieri e guardie con un||9np^!,i|e ed 
Vp 4 è l e 0 P r C b e c a j J 4 | p r a r è a r ro t i 
xìnscirono a calmarli. 

1 - P L - « ^ - 1 - — 
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2 dicembre. 
Ieri séra ignoti ladrii ma làdriSf 

Tande astuzia, e più fini della pub-

m 

9fyrìa naturale pel .p|imo corso di 11 
\ céo a seconda dei pi^^ftmmi mm-
i 1 • ' 

steriaH. Profani all*argomento ci dòn-
1 bìamo limitBrè a constatarne la luci-
I dita e Tordiné; d'aUt'à parte Tautoré 

è troppo conosciuto perchè il suono-
ma^^^sso non ne aia iF'più forte de-
gi^eiogi e la più cono^iuta e s p i l i l e 
della racoomandagionji^^, 

IBa© ©à-^alH nas^^tl*. —- Ogni 
giorno dobbiamo toccare con mano 
nuova miserie: le r^edazióni dei gior* 
aaìi sono divejftjM,iPi!;miii altrettanti 
uffici della Congregazigna di CarM; 
bisofeBefiebe che i -di^^ettori àvesèero 
di^pohiWIì ì fondi diBotbchild; 

Ora è là madre che ha il bìmtd 
I ' r I 

morente e non ha di che prendergli 
medlilfina} ov^ la bambinellache viene 
a ìcÈ^erè (i^leraosina con cha^t tpU 
lare i genitori;^''*^ "" ' ' ^^^ "o^ ha 

Noi ei làsciamm<ù^v^>^^ ^"^^ P^* 
rola d 'assenWe àf t ibne , eia nostra 
parto eccola compiuta; i glffitenti fa-
ranno il resto,-

Csanalo as©iii t to« — E proprio 
urt piacere il vedere asciutto il câ ^̂  
naie del superbo Bacohìglione -* i l 
Medoacm minor dei riostH avi — da 

- . 1 

Sant'Agostino delle Contarino. Stille 
riviere, presso i ponti la gente con­
templa il letto ispido di sassi ; i ra­
gazzi vi vannp.deiatro e pescano e rac-
colgojop.4|KrS una vera rivoluzioni^ 
che desta i più vari sentimenti. — 
Intanto ì lavori continuarìo, 

'ISantB B a v ì t a r ^ . — È U festa 
degli artiglieri; essi sono perciò ve­
stiti in gala. 

À noi non piace punto vedere i 
sòldàti^fifesteggìare i santi, anche So 
BÓnb.... sante; noi questa foste ocdo-
éiastibhe le vorremmo vedere abolit'éi 

Pure a titolo di crònaca notiamo 
anche quest'anno questa festa e.i. ti­
riamo avanti. 

MSsiSniic. — Gli agenti dì P. S. 
arre:Uarono certo Z. M. da Udine 
perchè responsabile di trufTa. 

— Gli stessi agenti dichiararono i^ 
contravvenzione quattro 

L\^\-^J > - L ^ 

Padova 4 dicembre 
Rendita Italiana 5 jp. 0̂ 0 
mim: contàhU hm^ 9857.1 
fine corrente. . . » 
fine prossimo . mm » 

98.35, 

Banco 
Marche. 

» 2105. 

78.20. 
2.06. 
123112 

- ' . 1 

iiéil-TéiV.̂  

Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 

^Banche Venete. . 
Cotonificio veneziano » 
Tranil^ià Padovano » 

» 

974. 
390 
269. 
220. 
400. 

lE'Mrl® ^t#rlei^ I ta l las io 

4 DICÈMBRE 

Nasco in questo giorno noi 1713 in 
Venezia Gaspare Gozzi distinto lette­
rato, uno dei migliori ingegni dello 
eooreo secolo. 

Esemplare è |a vita di questo illu-
Btre scrittore. Poverissimo, egli dovè 
vendere la sua pennn ai librai per 
vivere, ora traducendo, ora corapo-
nebdo lavori propri. 

il compitò eh' egli si propoaèfli in 
CU! 81 mirabilmente riuscì ; si fu quel­
lo di tdìet' rìttizà're la l e t y k t u r a Na­
zionale corrotta od imbastardita, di 
quei tempi. Seppe aprire la vìa coi 
suoi preziosi Scritti alle studio della 
lingua pura nel tesoi-b dei||pj|i!'i clas­
sici antichii;4ogllfindola dal('imbaraz-i 

^^^rS^^ùSS'òM^v^i^mym «o « e dottrine fllosonche col rido-
narle il naturale buon senso. 

MoUifisi 

ne per 
abusivo eseiccizio della professione di 
peg'nàì'olj al lòcHté Monte di Pietà. 

" fcsai^® Cgssa«9or«lio '-~ Sappiamo 
che per causa ìì^ti (lipendèiitì dalla 
pr^idanza -̂  l Teatro è resa ìmpoà-
•^|||le pél p)^3|i||it^ carnovale \k9Àp 

nòstro concittadino maèstro Riccardo 
Brigo. mò Bono le opere che lasciò 

r i ' -

• ^ 1 ^ : ^ ^ 

' ' I l 

. J . l . l I v j ' 

teerb un bel bottitif %i*èleVftndo ìsbn 
una facile maestria tutto u deiSaro 
delie CRSsell© prò animabus e cassa 
f^ibbric^. 

. ' 1 I • . .- .- , - \ 

Questa,mattina vennero .praticata 
a domicìlio di taluno varie visite ó 
nulla si rinvenne, e così i l a j p a d 
Ittso tìccelli di bosco mangiano, bevo-
jao a si divertono sulle spalle dei de-
votij cantando dietro ai fedeli quel-
V antico ^^'proverbìò che suona cosi : 

itdi ' la porta della stalla quaiido 
la pecoratìon vi è 

blica sicurezza, entrarono in Chiesa 
o si na8co8ei-ò,:0 diiraate la . notte ] di che pagare il fitto; ed ora questo 

. ..i... . - ^ quello colpito da qualche disavvèti-
ventura che ne completa la miseria. 

Guai se in qualche modo W\^tìla6se 
attendere a tutti. Bisogna fare i duri; j 

I bisogna rifiutarsi perfino à òccàpàrnb 
. iS^lobr ie dèi giornali tierchtlì gior­

nale ne sarebbe pieno. 
^Glfiamò a caso oggi un posero uo­

mo già vetturale dhe ci narrava ai 
suoi giorni sivere assai prestata I* o-
pera propria ih prò del suo padre; 
Loro Lodovìcbitnome suo! 

•ffeatt*© ^ s r i l i e a t a l l . J / lanfzau, cui sarebbe lungo enumerare, già 
tutt'e-*pUbbli„q |̂te in Padova, dove ces-

j . j 1 I I " : , - • • • " ; ' ' • j • ' •- , - ' • • ' 

s'ò di v iWe héir età d'anni 73, am­
mirato ócoitipiàiitò dal mondo. 

ièri sera ebbero una bi)ona interpre­
tazione, qùanturique non tutti i ca­
ratteri fossero agli attori ben appro­
priati! Martini fu stupendo ed iablse 
toeijj,ftti aiiplausi. 

Piei'i h'èil'a farSa : Là èéhsegnàèài 

^ - ' ^ 

' • - 4 ì^èmè. rusBur^é tscQ smascellare dalle t isa.È 

m 
Or be 

. i : ^ V - : Ì . 

- , • . " - . 1 ^ . - ^ ^ - . -

w 
H 

i'ià ' •• 

infelice che cam* 
ì 

-i.<^r4.w5^^_ 

- fiig saliate^ .elei Blai^a^o.'<— An-
• ^ • ^ c h é l a scorsa nott^^assOTIrizSYebbré. 

•Ilinigllbraménto aofvtitìlirpèttì^^^^ 
e 

. ' V > ' ' l i . ' 

essivo. 

Leggiamo ÌÌQWAdriatico : 
: . . j 

pava alla megUp,,,epl i^rSpri^roésliera 
vidès! morire adesso duo cavalli; gli 
manca quindi il mezzo per sostenere 
sé e la famiglia. Per lui quéi due ca­
valli rappresentavanopgìiì sua risorsa 
ed .ogni sua speranza. Comedi-fuceva 
compas^|p|ie quando ciiijarrava le sue 
sventure! Eppure che cosa potevano 
fargli? 

Narrate le nostre disgrazie, ci dis-
iìWegli: ichi sa che eiualcnnosi muova 

t: 

un brillaaté aébai inódératoJ hleata 
triviale e r^eir istesso tempo effìcacis-

-.itlsfia tal 4h- - r , tJ'n-' signorllWhà 
deve intrapréfdere un lungo e perit 
coloso viaggio di eSploraziÓiie ,̂ .jiiVUtìl 
fare il suo testamento,-e.^proga Ber-r 
nardino ad acGettsre di esser suo e-

( . ; j / - . • .• . . ' . • • . • : • • • • 

secutore testamentario in caso di di-
f • - ' - ' • . . - • - • ' -

a. 
Ma figurati Ifi^ •ns'pbnde Ber­

nardino —̂  accetto sicuro ;̂ qUèsfci so­
no piaceri ch^fi^a ftn^àliréi s' dtìvó 
fare reciprocamente. Hodieihihì eras 
tihit 

l i " - : : • - . -

I 
vp> 

« Tra la Deputazione Provinciale dì ,,ìa compassione 

SPETTACOLI ly OGGI 
- • • ' , • - ! -

l 'eàèB'o €Ìàa.=iljial4ll.-—LaDram-
matìcà Compagnia Vittorio Pieri dì 
retta dal commendato? Alamanno Mo­
relli, rappresenterà : — Cecilia — Ore 
Wi4. 

Ì% 

CORTE "D'ASSil^E B! ì̂>ADOVA' 
. . i r • ' " ' I ' I . I l — i f i i 

pam. 'Énj 
- ' • - . : • ' • ! 

1 1 ^ . - r . - - . • -

L'udienza pomeridiana sì riprende 
alle ore 2 precise. L'aula quasi de-
serta suPòrincìpio va man mano pò» 

. ; • - ' - . - 1 ' i • - ' • • * ^ < -

pelandosi; ma in onta ai numeroso 
c S f ^ s e ^i^^è^nte, ròsta ^f^tóda dosi 
che sì deve tènere il paletot. Non si 

• ^ • I 

potrebbe evitare tutto questo col man­
tenere séhfipre accese !ó stufe? La 
risposta a chi ne incomba il dovere. 

Dietro domanda deli' egregio avv. 
Marin, rill .mo Presidente chiede al-

. V ' - " • - ' • , 1 . - • - ^ I - • • ' 

r accusato se il giornale.Ji|i Pane sia 
vivo 0 morto, e il Doralice con voce 

sfoggia tut^o il^proprio ingegno per 
provare pianamente fondata l* aoetisa. 
Il suo discórso à breVé; ma forbito. 
Dico che r accusato colla pubblica-
xlono di quei tre articolisiiiniitolati : 
Il nostróBprogramma, il Polesine, 
ho fafnc, mirava esciusivamenta al 
sovvenitóW'to deir ordine 80ciiiÌÉ*% 
distruggerà le basi della proprietà a 
dalle is t i^^ 'Hi vìgenti, a scàravéd-
taro la classe dói non abbienti contVb 
quella degli abbienti. Per raggìun-
g|4e,l|l suo ideale la legge sulta stam­
pa non ha bisogno, egH^4|pe, di es­
sere riformata, ma dì essere lealmen­
te applicata ai casi concreti.,La Btkm-
pa è un sacerdozio, ma por essere 
veri sacerdoti d4U stampa, per po­
terla diriggere al c^lìBeguì mento degli 
scopi tutti sociali'e mestieri di una 
educazione sufOcionte a comprondoro 
le questioni, che vanno agitandosi bel 
seno della aoeìotà. Ohi non le com-
preude, le svisa e fuUiace allo scopo, 
Biipgnà schiantare i germi sóvversi-
•vi»î eA!|i spcietà sarà Salva. Ritiene 
che 1* egregio Doraìice non sia l'au* 
tore degli articoli incriminati: esso 
è la solita testa di legno ; ma ciò 
non ostante egli, che Ìia rivendicato 

i a sé la paternità di quelli articoli 
i cPll'asèumerriè tutta la responsilblUÌ 
^ non può noh andàirne punito, perchè, 

intiellì^èntb, sapeva, 0 almeno doveva 
sapere, quale résj[>onsabÌliÌià sU lÙì 
gravitava. 

ì II gerente responsabile di un grtìirìii 
I nalg^eve esèdre coipi^' sé non fon-

B' altM per qurasto, « sono parola 
quasi testuali del Bonomì — perchè 
cosi si viene a colpire la borsa del 
gruppo che !ò appoggia, il quale deve 
pagare ìl*prez|p ,maggiore che il ge­
rènte, coriscip del màlgiéi-i póriboU 
a bili va incontro, ha diritto di Hpó-
tere da quello per 1* opèi*a sua. 

S* aggiungftfijontiuua il Rappresen­
tante il Ministero pubbl>eo,^l^%ggìan« 

- g à c h e i^Prtne usciva quando si di-
^bat,teva la questione sociale dei lavo^ 

ratori, che pretendevano 4aì*Aorb ,pa-
droiirmercede maggiore delFusuale, 

; Circostanza questa gravissima per il 
i Doràlice, il quale allora specialmente 

non avrebbe dovuto suscitare coFStto 
giorWIle discordie maggiori dì qtiislib 
che i t i » k; deplorare. 

Di i))ù l'acttUsàtd tentò di àtttó-
care — prosegue il Borìomi — l'oiio-
rabilità dell' esercito, dì quésto unico 

f baluardo della nostra salvezzii,; col 
" c h i i t # l sciabol^^rU sp ld^ l^ r i e r i 

di pace, di tranquillità, di concprdia. 

W,l -

Par tutte questo ragioni il cav. Bpr 
j nomi crede di trovare in quelli; arti* 

-̂ qiiasì commossa risponde: è morto j còli gli estremi, tutti che la logge ri 

* f * 

Al^PENDSCE 
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DI 

lembo di 

-—Ora, signora, se lo credete, io vi 
accompagnerò fino alla vostra car­
rozza. , 

Emilia accoh3ef(#%on un M t d t t l 
capo, e in còinpagniadel mediS-Ô viirjfg-
giunse la vettura senza che alcuno 
dei due aprisse labbro, nel timore 
S*unu 1ii tradirsi ancora, l'altro di 
dover nuovamente mentire. 

i>^ r ' -

• * 

r>m->: 

Ma come puoi tu sapere tutte que­
ste particolarità? mi domanteréte 
vdì. Eccovi il come. 

Lo scorso'estate mi ero recato ai 
bagni: di mare, e precisamente ai ba-

jj,;dP'|*ancaldi ai pyprno. 
•L* arauTt ecqe||i,y| che sì era svi-

lupputa qiiestVpmPi ^specialmente al 
• principiare d agosio^'ave'v« oasciato 

tutti quelli ohe lo poievano verso le 
onde del mare, e là tuffandovisì da 
mane afeiSlFiW cercava respirare più 
tiberametite. 

Chi non h'a ammirati gli ombrosi 

23 ^c^^chetti, i senMê -Mpliî SBfuiUiî ^̂ ^̂ ^̂  
denti giardini dello Stabilimento Pan-

I c a l d i ? ,_• . 
Oh è un paradiso quel 

Budlo I 
E a quel pargli^p convennero i^jlje 

eletti, chiamativi dal Dìo caldo e dal 
Dìo amore., . . 

Còme dissi, ero anch'io fra quella 
schiera. 

In una sera pertanto ào me nei Ja^: 
seggitivo tranquillamente descrivendo 
col mio b<istoncino cento ghirigori su 
per la inne sabbia de! vialetti. 

Èro quasi 4gip, perchè i bagnanti 
in quella sera avevano gran tratte' 
nimento nel teatro dello stabile. 

Ma io preferendo per natura la so-
litudinei e deliziandoci ^is^l più del 
profumo dei fiorilche in sulla sera 
r aura soavamente trasporta verso il 
cielo quale inctìnsò al Creatore, che 
d'ogni, artificiale sollievo, seguendo la 
poetica mbfantasia,,!»* ero addentrato 
in uno dei boschetti che quasi si spec­
chia nel maire. 

La notte si avvicinava, e il cielo 
azzurro quale solo si rimira in que-
sta amata nostra If;alìn^ andava tem-
pestaiidosi di milioni di stelle tremo­
lanti qiiali fiammelìe scosse dal zuftlro. 

Immobile, contemplavo pi grandioso 
spettacolo che né pittore, né poeta pp-
trà inai descrivere cqljf tinte del vero. 

E-u completare .quel quadro ini'-
mensn di celesti bei lezzo, dal fondo 
del mar»*, dietro l'Eiba, pallida, ma 
di un pallore s»blim« vi comparve la 
notitìtna regira del FirrHÌiirj?iritp, 

Oh voi che del ,materialismo siete 
seguaci, ditemi, avete voi mai assi­

dali'agosto prossimo passato. 
Si alza quindi il cav. Bonotiii e 

.aEl 

l^^hiede per 
stam"-

ì 

esisl-eaza del réàtp di 

! 

fltitoa Vepeitacoiò uguale? E se vi as-
si^J^este, la. vostra anima npr][ si senti 
essa attratta verso^^l^klto con un sen-
timimLo misterioso, indefìnlbire ? ' E 
questo mistflndso slancio del vostro 
cuore non ri^itìtigò/egri, fosse pure per 
un minuto solo, le estruse do t t r ina 
che dello spii-ito fanno un impasto d i ' 
fosforo?.... 
' .... Dalla mia contémp'aziorìé venni' 

destato dii due vóci femminili; Prima 
quasi Jj^distinte a poco a poco si fe­
cero chiare, tantoché ne potei inten­
dere le parole. 

-— GréltlK Adelei d'oeva V una^^è 
Stata ipippriò volontà di mie màì'ito 
quella di volermi condurre al bagni; 
che ptir la salute ora mi sento bone. 

— S', Emilia, rispondeva r altra, di-
JFaiti là tua salute è del tutto miglio^ 
rata e qpestp migliqpmentp data..,. 

^^ Taci, té ne prego, che se alcuno 
ci sentisse.... 

Sta pur tranquilla, mìa cara. 

— Ti diipi g^^ che mio marino sco­
perta per mia dabenna^ine, ia lettera 
che il conte Mohgtrone mi aveva 
scritta, volle vendicarsi dei! conte ri­
tornandogli la Ietterà stessa con quel 
proscritto in mio nojne. 

-^ Lo so, rispose Emilia. 
^- Ebbene, diie giorni "dopo, era-.di 

domenica, come al solito iO tpi recai 
alla messa in S., Maria del Fiore. 

T=ii' 

L'amore, \e lo dissi, e l'amore upa 
ya negar nulla. , , 

Perciò pregar il||Cpnfe a non az­
zardarsi a s^ifivómi^'nia gli permisi' 
di venire in chiesa dove allo stesso 
banco ci parliamo del nostro ampr£|: 

— È per questo' che! tuo raarllo, ^ 
disse Eu^lia, parlando un gìorri*i|gcdV 
rato, gli i^fègM;tava:4ejU tua mania; 
religiosa, perchè egri^assicurò che tu 

-) 

Appunto, rispose Adele sorrì­
dendo naaliziosamente, la mìa manìa' 
religiosa incominciò presso a pocp da 
qìiandb a te nrese 1' altra mania delle 

questa sera qui non v'è anii]aa,(^utti 
$ono al teatro'''#4''noRtrì manti fanno 
la loro' partita al bigliardo. 

^ V'à, siedi qui, Emilia; E Adele ad­
ditava un rustipo sedile alla compa­
gno, e r^g^gontami tHllo. 

Emilia cedotta all'intuito dell'ami­
ca, ed iP'restatomi quieto fra l 'om­
bre dei caprifogli p0r non sturbare le 
loro confidenze, ìrtìItìTqntarianclente u-
d i i i i p n t e fH:np:#r'^^^^ cìl^m la 
visiti* di Emilia Bai4i^r#l povero ma­
lato, il baronetto di S, Cols«. E sic­
come confidenza atMra confidenza, cosi ! portata 1? mio 

Asporta nel mio libro di proflhiere m a i ili chièsa tutte le'mattine'., 
non m ero accorta che un giovane si ' . _- - . 
era posto vicino a me, e qutindP alf 
zati gli ocqhi m'acpiorsi di ilî À e lo 
conobbi^ non so còme soìTicài un gri­
do.che avrebbe dostàlo l'attenzione 
e i'indignazione dOiì.dìvoti. 

Non fa d'uopo ch'io ti dica chej l 
gìovMèiiiiÀn era altri che Aloardo 
Mongirone. 

Eiili mi guardava cosi mesto, cosi 
scornto che lo confosso, n'ebbi pietà. 

Ed égli Wve aver compréso qdéstb 
sentimento ehe mi si moveva ntll*^' 
nima, perchè inginocchiatosi sul ban­
co dove io pure ero ingìuocchiata, mi 
parlò dol suo amore, della sua Ietterà 
e del modo'crifd^lp,|X?ol quale ì^^glipla 
if&vo rimandata. 

Era coii atroce il dolore che il po­
vero conte dimostrava nel parlarne, 
era tanta la passione cori bui mi rim­
proverava, che ìiotf seppi più tacere 
e gli dissi tutto, quanto era euccosso 
tra me e mio miuito. 

Dopo la mia conf.ìSsione io m" j ^ ? 
corsi quale benefica reazione avessero 

^ • • - ' • r ' - u - ' _ i j ^ _ --•ii-itiL'i e'sul contf^'latuto 
di'po eh ' la bella Emilia vuotò il sud 
eutJî e ih iquelld^^i Adele Dòl Bosco, 
toccò a questa l'espandersi. 

suo ciiot'p, G^ lo confesso, Emilia, 
noi senili sollavatu come da un peso 
enorme che mi opprimeva. 

mattutme passeggiate per un^ certa 
alaa fiancheggifihte le cascine. : 

Emilia si fece rossa e non parlò.iv. 
.... Io che non mi ero ^nqora mosso 

dal mio posto avevo udito ò^ni cosà 
e ritenendo dì saporno abbastanza, 
stavo per quìpt^airiente ritornarmene 
allo StabilìiÀgntb, quando scorsi in 
lontananza due ombre che si avvici­
navano al luogo dove Emilia e Adele 
stavano ancor seduto. 

Curiosò di conoscere qp l l fdue om­
bre, presi-Wi^osse osservando senza 
«aser vedutOì^Lè onibre si facevano 
più dense^,sì trasformarono in corpi. 

Un raggliFtl lana indiscreto andò 
a battete sili loro volti, e restài di 
sasso nel riconoscere in quei due il 
barouotto di S. Celso che t'Mieva t\ 
braccio il conto di Mongirone. 

Finalmente mi de,ci8i ad andarm 
e ripSiSTsiàndo nella miai mente I' udito 
e il veduto, non potei fare à^'meaodi 
escltimare; Poyori maritili 

F I N E . 
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t!oRÌ termina l̂àMDÌa accusa il Mi-
' ' " -4rt 

-olstero pabblico, e calmo, tra |piÌUo, 
ipienamenéé coùvlato della moralità 

^efla cauÀ comincia la sua bdllao-
tisstmti àrH^é* à\ difesa l'egregio 
avvocato iiSarVn. lì suo discorso è lua-
,ga, ma è^tiiflto eloquente, ìn|ir©ssBa-
ie 6 convincente ohe il p^Qico nu­
meroso don s'annoia, ma attento l*à-
scdlta per quasi due ore raccolto nel 
giù reìi'gioso silenzio. Diaci anni or 
aono, egli dico, in questa aula raode-
sima, a|jmed@simo posto del Boralice 
sedeva TT gerente reaponsabita del 
Maechìglione ìisiputato presso .^atpoco 
degli stessi capi d'accusa^ di cui è 
impiotato il mio difeso, 

- I 

Ma il giuri Bàpientìssimo _ d'allora 
tnandò assòlto quel gerente interpre­
tando ì! sentimento del popolo {li Pa-
éov&t come oggiquestp Bapientissirao 
giuri scioglierà affli'accusa l'E«|fèiiio 
BoralicQ interpretando il sentimento 
dì tutti gli óiiosti. La càuàWàtIualagli 
ì|l*indoÌa poJitibai qui si tratta dì idoe, 
e poich'è nbli svjpo^soho imprigionare 
e idee, (a g'ustisia, la vera giustizia 

Ohiaso ildibattimontOyil Prlsidento 
lo riassume brevemente 4o^po^di aver 

. • - • • • • M m ^ ^ " ' • ' • ' - K - " " 

sottoposto ai giurati la :̂tre soguguti 
c^uestioni: 

1* E ' v e r o . f W B o r a l Ì c o EàgSnìo 
gerente responsabile del giornale ti 
Vant' colParRolo: IX nosffo m 
grammo, mira ad offendere l ' iuvij i 
biiità del diritto di^^ropriefcà, e ' fo­
mentò, l* odio cbntVé li ricob^||. 
:Jif E' Vero che il detto ^lyoralice 

coi due articoli: JTJ Polesine e StJen-

ci/ mauifastàto il^yoto dì dìstru-
?ione dell* ordine monarchico costitu­

ii 

- ^1 

:i^pn I 

1 
••i ,-q^J 

h) provocato all'odio contro '^• 
i proprietari; 

cj proi?ocato gli oporài ai cam­
pagna al delitto eceitandoU allo scio-> 
pero e contro le autorità?^ 

3.* EVvérp.ohs il - f l o s c e coir ar­
ticolo : Ih fame! attia|*rovo(5aio al­
l'odio le diversa dllssi sociali ? 

I giurati, i qisàii sono tutti prò-
priotari e parecchi del Polesine, ri-

e le sposerò no a maggioranz 

Parigi, 4. — li consiglio dèi 
nistrì all'Eliseo si protrasse dàlie 
ore 9 a mezzanotte. 

Si decfte'di ripresèntare al Se-
ato la légge di riforma e chiede-

fé ìa •discuta nai termini ado­
perati dalla commissione della Oa-
rapra. 

"Waldek-Eouaseau in seguito a 
'quésta deiiberaziotifrsospese di ras 
segnare le proprie dlmissioh). 

Alessandria^ 4v— NèJl Kedlve 
né Barine: ricevettero alcuna con-

' •• ^ 

s. 
„ ! • • :•' 

immi della morte dei Madhy, 
F I K I ' 

• bflllll - i K ^ j i i M f 

e I e £ I irtt'l 

K o m a , 3 . — La NuoM 
pubblica tffttarticolo dell';on. BMght' 
sopra le cariV6n:5Ìoni feiToyiariarPro-
va come in regime parlamentarol* e-
esercizio dello Statò sia parìcoloso e 
fonte di probabde corrutela. Analiz­
zate le convenzioni,© trov^Ule equo 
conchiude esaannapdó che ft condi­
zione attuale del mi'nistero déìla mag 
gìóiranzfL, mostrando questa in pna 
<ll',P.^tó#'' diventata osefixial'e Wtìi|ica, 
dobbsì. votare numerosa m fiivore dtiUa 
leggp, giacché il ^àese stsrebbe espo* 
sto a gravi crisi in un avvenire pros­
simo se non si C08tituisq|i^cpmpat|t& 
la maggioranza, al che nonìi^vl ormai 
nel ministero ne?i8un ostacolo, 

J O ò n g d l a , k, -^ li governatore 
ricevette la tiotiaia che il Màhdy'tà 
morto. Grande mortalità negli iirisoriì. 

OS 

IsesE^^fS 

• j j _ -

tion può trovare applicazione al caso r4TÌ«^Ì'^"V>^^**,iJ? € l M^»^ P » ^ ' 
^oncr-oto. L'avv, Marin si meraViglia,, ^^"* 8^c6nd<#^óui hspoéero .«La 

'•:>.- y.^ 
'!-.•! 

1 - ' 

m^non a torto, che il Ministero pub- i serapUce maj^^ 
b l i% tìon B|II«*^rérmiratB fft^^ i oircostanise attenuanti 
Jarraente gli articoli costituenti i capi ^ - ^' Doralice fu co 
4*accusa; li esamina egli interpre-
landona giustamente lo spirito, @ di 

ioransa. Accordarono le 

annato ad un 
SÌ0''e di carcero od a trecento lire di 
multa. Ricorrerà in Cassazione. 

•m^ 

iMoèlrà in modo •Bi i l lo i i eèn ne, in: 
«lìscuttibiUla ìnesistonsa assoluta àéU 
l'accusa/Dt^J^pjy^aao tS fiorài n̂ o. 
^tri,-dalla sua genesi al suo pf^rossi-
smo soguQ nel aUo progressivo svilup­
po la questiono sociale, ed afferma 

•che r attuala stato di cose non pr.ò 
a lungo durare. Le aspirazioni 'd|l 
quarto stato oggidi sono '̂ W a l^ ' r i -

jBipiJ^della borghesia^li Fraheik nM 
, e che non si polionò solFàcare 

giunto senza affeettare d* assai la ca-
tAtrofa inevitabile, di cui sono ine-
" îtì̂ biU foriera. Lo sanno le autorità, 
ciBa la scienza, lo sa il Oancelliero 

-di fèrro Bismarckì il qtiialè in ultima 
anàlisi éBJo^soeialistaj perchè tender a 
rfflUdere meno triste e dura la condi-
•ai'ène delle diseredate ciaasi sbtìiali, 

' • ' ' ' f . " 

liB questione sociale ha sempre òsi-
stìto, e la lotta Mfi^e diverse elassi 
Baciali esìsterà mai sempre indipén-
d ^ p ^ j i n t e da q^lJtjn^ue mezzo coer­
citivo per farla cessare. Non èMCol 
«^ì^naslrarò ì g'ornali o coi mezzi vio-
Sehfii che si otterrà la pacifìGasiona 
4ei popoli, perchè la lottafewdi» questi 
>̂  ùnk triste si, ma fatali^ ihe''itàl>,Ua 
eoWèjjuehza della \f0^ stfisà' rtàtul'a. 
Anche fra noi aleggia lo spirito aati-

r i - - - ' ' 

«emttÌGo; ma chi vi diede origine fu 
!a classe conservatrice, che nogimdo 
agfi ebrei l* eaeicizio dei diritti civili 
« politici gettava ì germi della di­
scordia fra qU'̂ sti e le claili; Del re-

. .. 

sto, conclude l'egregio avv. Marin, a-
strazion fatta da ogni considerazione, 
si potrà condannare il Doraiice per 
r opera ch'altri ebbe a compire? Se 
«gl|ij,non è l' autore vero, reale degli 
«rticoti iqcriminat', secondo raeeusa, 
ne'deriva la IbgYca corlèbgnòliz'a^lu-

-xidica della sua' assoluzione dairac-^' 
«tìdà medesima. 

A questo l^lntò il Ministeso PUb-
Ijlicó replicando si sforza dì rìcò-

a l 

'accusa strenua-
SnentQ daìnolito dallo argoaìentazioni 

.<ìaU',avvocato diroosore; ma questi 
ampliflòWndo gli argomenti di difesa 
t tevamente l^ltterra. 

Allora i l cav.Banonii torna alla ca-
arica e (lice che le teorie socialistiche 
del giornale II Pane non devono con-
diannarsi tanto per sé stesse^ quanto 
per l'iimbiente in cui furblio svolte ; 
fa appeno air interessa della classe 
borghese, e cliieiÌQ in nome del prin­
cipio d* autorità un verdetto di con­
danna. 

Ma 1' avv. Marin dopo altre argo-
mehtiizioai, che valsero a dimostrare 
viemaggioriotìnte la prontezza ed acu-
t e » ' d ' m^k^o ài cuî  è^for-nito chiu­
de la SUI contro risposta con quelt% 
parole; Sgoorì giurati 1 / r Pane dopo 
2i pubblitì'i^ioni è morto; vorrattì voi 

•ora coadtiuucire un morto ? 

jM 
' r i f F 

^i i -

Vem tXk ^ ^ 

I • '? 
im^ém <iM%MèrtmHa dèi'é/ 

Alla sbarra degli t|cousati sieda l'ar­
rotino di Corte Capitaniate Toffanin 
Luigi, àueìto che 'tSfcpi^addietro feri 
in coUutaziOne la gi!ian^^p|Qicipale 
Gallilllb >fictila. È' d ì i W i l l ' egW^ 
ffio dbtt. Ambrogio N e g r u ^ ^ 

L'accusato tiene le^fpallo rivolte 

r 

/Agenzia Stefani) 
Hféw^i^rfey 3 . ^ piaz costìtiiì 

il gabinetto messìRano con Mariscah 
agli esteri. 

I l cbolera 
Alcssautsl^iai, ..S*;;;—•-, Le quaran­

tena'sonw sopprélèe. i 
.SSÌa«l«"ld, 3 . — La Ùaceta bub-

buchera oggi la soppressione delie 
quarantene per le provenienze dell 1-
^ l i a ^Miel méÉ«dÌ defirMfthià. 

Xiowiiiif^ i . — Il Times ha da 
Kong Kongichb il choleraè scoppiato 

• fra gli equipaggi francesi a Formosa. 
Furono ordinate quarantene a Saìgoii. 
lià notfifaWérita conferma. 

Efa r ig f^S^ — Il rimès smentisce 
che si sia sviluppato il cholera nella 
squadra ai Formosa. Avvennei-ò pero 
dei casi fjf ' 

ale Lii'' 
- i * 

Il V 
{Vedi ''é.'j()agiWa ravviso della Lot» 

teria Nazionale di Torino).. 

Est^'azio?i0 3^ i' 

I P r e m t p e r l an raftlSeaae 

^mf^r 

ea. 

M&puhptì^^ i la § 
inia«£&'l«l, 3 . — I professori han­

no redattQi,una nuova protesta contro 
l 'oràin^nla reale HctSànte riiiobie-
'st>'animiiiktrativai, Tutti ì professori 
lìberaH déil' uniVe^iità o^delle pro^iii-
fib Ì;deriro:po alla,prM|#adei pfofes-
^sori di Madrid. 

IIBiafcÌ«l,.3è^tÉr^ Gli allievi del col-

Camera dei Co' 
inuni Gfadston,a.rispondendo a Bartl^tt 
dice che crede impossibile di poter 
comunicare il risultato delle proposte 
concernenti le finanze egiziane prima 
fdeir aggiornamento del Parlamanto, 
poiché d^p^.]ia risposta r d^lU m. 
Potenzia, égli consulterà lePo.teiize.ee-
condarie cne,_, .partecipano alla legge 
sullo liquidazioni per potar poscia ola-

^lÌòrfaT6i; cambiamenti m ilAi-fidursi 
nella legge sulla ììqmfyzlgfìe.i : 

Camera del Lordi ™ Northbryock 
espone che l'aumento progressi vi. fu 
compiuto dal governo che determino 
d^raantenére la supremazia dell'In'-
rgh,iÌtorr,a. Parlando d l̂ confronto fatto 
dai giornali.qon la flotta fi-ancese, dice 
che la questione è delicata poiché le 
biglioi'll'elagi'iJni esìstono con ìa FraA,̂  
eia. Non ha,..nessun|fc obbiezione con-, 

Bi Ci J 

,;iLa proÌMufgata bfìostaritejfperienxa 
ha già nrmaì assicurnto al uMaaraM» 
: C à i 5 l S i a ^ del 3pecial''^itami46RA-
VES d'Irlanda, un posto arainantft 
fra ,Ì; migliori specifici p«]j,|,cura eoa» 
tro la caduta dei capellir ' 
, Coll*uso del df̂ tto Halsana® no;i 
li prométte,la E-ìgenerazìóne doi cà-
illli W'in <sàiJ^1jllvp,Sa^liih|o teia* 

ranceséi^M 

gj|j|^^.a.:.i^^,.Naì circoli paria-
^ r ' c r e d e i ì che il voto della Cà-̂  

verso il pubblico a guarda il P^'fsJj^li^Sg'o dei gesuiti a Ohamartjn presso 
Kató eVi testimoni con occhio fflT*^''^?l?5»^"^'''*''°"° ^^«"do: Viva r̂ 

SlO^:^ 

perterrìto, quasi non sì trattasse ^di 
lui. K ' 4 # ' appurente étà îS^ f̂nf̂ ^^^^ 
ed alle dom.%|î de ch%^iPPre8Ìdente gli 
dirìge, alle domande che a lui gar­

rii fìotìò| risponde sempre: nifi no 
savia fossh ma fisse. Ammette in 
Massima il fatto; aia ne declina ogni .precidente dei commercianti briri 
responsabilità affermando che in quel 1 ?U'1mperatore e à « v r a n i . Delaun 
momento era ubbriaco fradicio. Nega 
recisamente dì aver insultato le au* 
tdfftli municipali, e sostiene di essere 
stato ingiurato e provocato a com-
mettere il reato da chi ne rimase la 

8 

Vittima. > 
La stuait-dia GfaUinaro Nicola dice 

' t A -• - • -I . - ^ - ^ E i ^ ^ i C T r 

che i tre arrotini di Corte Capita-
hiato aveano antecedentemente al fat­
to p]̂ ose<^̂ ^̂ ^ istanza al Municipio 
acdiò gii arrotini girovaghi non doves­
sero sfruttare il centro della città, 
e che, interpellato da! Toffanìn se la 
istanza avesse avuto evasione, rispo­
stogli che non lo sapeva, questi inveì 
contro le ,autorità municipaìi e contro 
di lui. 11 Gallinaro allora credeLte.suo 
dovere di%chialnarè all'ordine il Tof-
fanin mmaccianaoio di contravven-
zione, e il TofFaiiin acciècato dall'ira 
lo avriibbe colpito npatutamente con 
un triangolo d'acciaio al dorso prìmè, 
e'^fipdi al petto. £1 Gallinaro stette 
due mesi all'ospitale e inseguito alle 
ferite riportate àvreifìSè perduta l'ar­
ticolazione del braccio "destro. Fu po­
sto in pensione per inabilità al ser-
VÌZIO. 

La guardia Bonaventura Antonio 
ripetè presso a poco Ho"; deposizioni 
del, Gallinaro; dice che per difehderé 
il compagno é se stèèstì, cpnlro cui 
già il Tcffanin Luigi k'èira avventato, 
dovette sguainare là sciabola e col-
pire leggHvrabnte racciisato alla fron-
te ed al fìanco. 

L'arrotino Giuseppe Anselmì vor­
rebbe mitigare la r|aponsabiIità *di 
Toffanin e la sua deposizione ' orale 
contraddice llVésàfee scritto. Rì£ 4:1#: 
presidente lo richiama all' ammoni­
zione di dir la verità ricordandogli le 
pene comminate dalia legge ai testi-
iMfi^^fllsì e rétìWiti, e alhra con­
ferma le deposizioni d4U,ugWi^rdie. 

L* udten2U è sospfìiia allo 13 e si 
riprenderà alio ore 2 li4. 

• L ' 

V -

in lingua ted^soa brindò ai commerr 
cianti di Berlino. '.[ 

WS^BifiBa, B. .-^Là Poìùische Cor* 
reSpondenz riceve da Bftìfno il testo 
delle dil'hiàrazidni fatftda De Launay 
nella seconda seduta delia CQnftì|;en-
za. De Launay dichiarò che quantun­
que l'Italia non abbia possessi terri­
toriali nel Congo e le sue relazioni 
comìnercìaU e marittime colta^ costa 
occidentale e col centro dell'Africa 
sieno appena iniziate, tuttavia j s sa 
segue cbninteresse il movimerito deìia" 
civiltà e del progresso in quella con­
trade. L'Italia riservando all'av,y|^i|f 
ove senza ledere gii interessi aÌtFui|l| 
credesse di sua convenienza andarvi 
delle colonie, ha sempre un interesse 
evideiité e che si stabilisca nàliarre-
gioni africane delie norme pollo svi-
luppo del commercio e della navìg^-;,̂  
ziono^ò: pelle ulteriori ocoupazioni. IT" 
fì̂ è'feeuo FÌé!lladii::hÌ9razione della Ger-
tófénia sulla libertà del comi^isrcig 
nel bacino del Congo c||jfjsponde.so-
istanziaimeute al m'odo dT vedute Sei-, 
l'Itìiliff tJirca alle questioni speòiarf 
relative al comifhercio delle arrnì e ( 
alle bevande spiritose. Dtì LaunHy si 
pronuncia in modo conforme ai pria-
cipi del progresso e della civiltà che 
formang,4%iii|iiegola costante dell' Ita­
li»; Ap|oi'gierà tutto ciò o)ie può (̂ pn-
trìbnire a una seria repressione delta 
tratta dei nearì affèrmantlo la solida-
riotà di tutti gU Stati civili contro 
questo attestato di lesa umanità ohe 
vorrebbe veder co^jjderato cogĵ e la 
piruteria, fra:#teuti '̂ contrp i diritti 
detlo genti; De LaUnay lesàe una pro-
pòsta rèVitivìi alla protezione-dei go-
vei-hi coifiyanuti alla Conferènj^idi aiu-
tar.e.ih qiiais,'ft«i paese dell* Africa l 
missionari iirlstiani senza distinziòìie 
di cullo; gli scienziati e gli esplora* 
r&tpn;,QiieMa disposizione si; appli­
cherebbe pure al Niger e ai suoi af­
fluenti; 

.bO) ma sl;.garantiscé che esso a p r é « 
Bea la caduta dei medesimi, rinviga-

tó'i^'aumen^'èvQiìtuui^lalìft'ìMt^^^^^ quelli che stari jrerLadere, daa-
" 1 do ;un Wllaatè sviluppo a'rbuiblcalU 

impotenti a produrre capeUi.por man­
canza diiSnutrizione 0 per malattia 
proprie dei medesimi o per malefica 
irifiasso di taalattie secreto. ^^'^^^ 

Si raccomanda da sa per la mode» 
stia clell|ipi|omesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 
-•iSiki-accQmandà.l^.uso per .oltre u% 
mese del detto Ba^l^i^MI appena ia-
comincia la caduta; Si prega di alt^' 
tenersi, scrupolo^amtìnte^a^^^ pi'^-
scrive l'istruzione annessa al u,acoa& 
.̂̂ ^Jĵ tòo^ ràpjìre^èntarl'ttìV'cp^ d.^p08Ì-
to'()er tutiiai! Italia pressò il |ignor 
Aiì^«g^|gg i i ' tàl 'garell i , ' 'Pan'UccUiO'-
re e Profumiere, Via 0hi^er3Ìtl*N. &., 

dfrezib dal flacone L.^-B.:#fPlpedB^ 
ice (mediante vaglia con, anraónto di 

., . , ;^*.«-.E^», •»..,^^:i,tt v"'i»"'=*«'""'? I ^^aail. 5® per spese postatJ^^^SS!» 
y l'i)er.la riforma elettorale, discutendo i «â ^̂ i'-r— .̂̂ 'i', ',.""i as^i^^is^;^^ 

| i i |ra dì ieH non provófcherà^^i^crisi 
imfhisterialé./J^JiJiiek Eoijisseili^iani-
feiBtò l'intenzione di dimettersi, ma 
gli amici gli osservarono non essere 
egli personalmente colpito e il gabi­
netto dover ritirarsi cOlllttivamènto o 
restar6%integral,nqe^i|flV Gredosi tìhe il 
Consiglio dei ministri òggi deciderà 
dV, lasciar corapiòreiiimlla Camera ' la 
**Ìàcussidne^IllaMfEJfoirma del Senato. . _ - . . , , 3 . — II: banchetto dei^i 

commercianti in ònon* dei membri £ probabile che ¥ Senato modifichi 
l della conferenza riuscì br||l|j^te. ViJ j , ^.og^tto quando lo esaminerà huo-
. assistevano ghambasciaton, x^ny | vamenf.^ La Cum^ra dovrà allora ao-
• stri, 1 membri della conferenza. Il . •', A évicettarU. - uiaiiten«i'e la leage del 4875. 

brindò l- ^i-àH^| , -3. . .^M^m^' Ckìmr^liMBto 

l'emendamento di Flqgj^et, lo consi­
derò sprovvisto di sanzione pratica. 
La maggioranza è favorevole alle va-
dp^,;(|6l governo. La riunione della 
Unione repubblicana riconobbe al-
runanimiià chela votazione sul.'emen­
damento di Fioqaet non implica nés-
fiiit|f|»tione^i gabinetto..Il Con-
sigilo dei minist|yto!^ipuovameifit6 
alle 8 pom. 

leiEiiE, mmn, ?mm 
11. T, '^ 

s 

F. ZON, Biremre. 
ANTONIO STEFANI, Gerenife respònsahiU 

—-r-T 

ij&'ffOIf^ffil'IPB 
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A. M. D. FONTANA .\ 
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CHIRURGO DI vimm 
X , • • 

Via del Salo 5 vicina il Padfocchi] 
•i-'^,.'.i-ii%:.*.i-

^^^pecialista per otturf»iui'e di Denti. 
^rAppIlca I§05al§ © Kasièies"© se­

condo la nuova invenzione s e n ^ ^ 

IS ì an i a rU coni l i 

CARTOLI!JO E LIBRUO 

VAno VA 
avvisa di èssere anche in questo 
anno bériè provveduto di viglìetti 
d'augurli'pér feste nattilizie, capo 
d'anno, onomastici, eqbi Tiene pure 
bellissimo assortimento . calendari 
ed altri,^rtìcpli d'occasione. 

Il tutto à.W^euientissìtiii prezzi. 
' '""" 3590 

àiiaoff^a. — Il KeichÈiag re­
spinse' con voti 217 contro '93 la pro­
posta Wihdthorst i)er abrogare la leg­
ge esiliarué i f^é\\ che esaf citano il­
legalmente' le funzioni ecclesiastiche 
rnuigrtido ìa vìva opposizJQUtì di Bì« 
émai" 

D^affittare ancìie subito 
in Piazza de' FruUì dU fata di levante 

C/a^a Civ i l e ^ 
dì recente lestauràta CMÌU,)OSU di nu­
mero 8 stanze, cu'iina, otiatina edal-
tre adiacenze. 

Ktvolgérlil ai '̂©g*9«i4& S c a l f o in 
Piazza dei Frultu 3359 

premiata all' Espnsizinne' Naziohat^ 
di Torino ÌSS% 

Quest* accana preziosa e bilsamiea 
supera di gran lunga tutte le acqa® 
da toilette finora; conosciute. • 

Il delicàto'suo profumo, la riàorbi-
dezza che dona alla peli.^j il bel co­
lor' lattao che poche g t̂Qpie'i'̂ ^possoao 
8àre una granfa quaWCìTà d' ^ec[ua: 
%t to ciò fa ri^^are..j pre^inGotì^^ 
stabili che quest'acqua 'possiede. ,^ 

Bippiù è utilissima pe'ì'alloatmnara 
la caria dei demi, dando aH essi quella 
bianchézza tanto apprezzabile da tntts 
e contribuendo assai à cousarvllfi^ lo 
smalto. \ ' 

Adattatissima inoltre come profo* 
mb dà fazzoletto non IttSoiando qua» 
si 'ac'ftà macchia al:e;una^ 

Poche gnccie gettate su di un ftìrro» 
caldo, bastano per profarn^ra e disili"" 
fettare qualunque ambieriie. 

Quest'acqù'i fii approvata dftl Con­
siglio Sauitarto di Padova e pî amiafca 
dalla Società d'Incorag^iitimento aat 

Prezzo d'ogM^hòitiglia I4s«© ©.fVÀ 
InventofM e fabbncaniai i&ulosit® 

re l l i ì in PuilovA Via deU' U-
nivm-sità N 6, /- *!"•" 

Deposito aiOrakw F.i!ivC^telmi^V^ft 
Meravigli, à%fòlo $: Vmoeuio. — idana 
Dal Gena Parrucchiere, Vecchia Gal­
leria. •— V&uts'miì, E n̂porlo-̂ vf-̂ specia"; 
lità Ponte deiBoretéri. — Vicottas» 
Filncesco Fagiftn'^DFtps Pi azza; della 
B i a de e . M a u ì n . — SJ ai S n© presso 
Anrlrea Molinaris, ParruccUiora. — 
MÌ6Si'lg46 al negozio Antonio D,i,l Mi» 
netli. -^ idem SoSitM^ri Giuseppe, Par­
rucchiere. — r a t i ò V a DirU Baratta 
droghiere aWtìdiMnjcin. 
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Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884 
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Ifh premio, Chi!ogr«0jmi 
§5,208 di Òro nne;o^s^n-
chiefita del vincilore, sen-

alcuna df^diizinne, Lire 

I cinque Premi principali conapongoBO una montagna d'oro dei peso di ChiIogpamEaLi74,5i8 d'eguale titolo 
del marengo, ajta circa metri 1,25,,divisìbile in 5 p^^ti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: ' 

I Un premo, CbilegrammJ 
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j Tré Premi oajnono dei quali 
• hiiog. 15,868 di Oro Que; o 
i a.richiesta dei vincitore, sen- ]' 
( za deduzione, per ognuno Lire 

Inoltre iW«vC f r e i s i ! ^pgnuadfdel valore di L. 3,000 
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Ai vincitori che desiderano di avere in catìibiò délìé masse d'oro il;:,.yalore in danaro, è assicurata 
la corrispondenza efTettiva : Per il prirho premio di LireijiteS€>0^0®O— Per il secondo premio di 
Lire ìt. 1lCI©.ĵ ^®fl — Per il terzo premio di Lire it. SO,®€^# — Per il quarto premio dì Lire it. 
a©,0 - - - - -

eiaag&L>iMiaiw?tTi,Miè»jgA#to^iytf.'ji^ - • - j f + 1 - ^ • > . i - ^ ? ; s / j j W i * 

ter Per iì quinto premio di Lire it. 5®,INI 
lìM'if^fi.'ììrìpnle del Comitato Esecutivo deW'E'ipò'siziónc Generale lioliana di Torino 
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Per i'acquislp, dei biglietti rivolgersi cc)|i.:,yagliàpc)stale o lettera f§:è|||ii'àndata alla ^ iD^S^Ì^ 'E I^OT^FlSMi^t d e l 0®SMi^ato d e l 
arie? ( i s ì i^o lo TII» toossia), aggiungendoJ^|Rp50 per ll^llraneazione e la raccomandazióne di ogriMO bìgUetU'ricbièsti[ Z&S&. 

9ìin^ a 

Il Listino. .Ufficiale dei 2^r speclito^ mediante il pagamente: d/i) Cent. 2$smffmpMimque ne farà dònianda. 
I biglietti.della Lottetìiiji. Tqrìi),o,,si vendono,preespiùttì^^Ji,^^^^^ postali, Bancbi di Lotto,.f|J3ambìavaiute, Taba'ÒÒai, Stazioni f§ri;ovìane, ecc., del Regno, In Pa 4 * 

'm^'mtsmff^-^'smm?^'^^'^-
' J . - I * • 

quei paesi ove ji 

nòti esistè Deposito si 

anche 

il 
" f 

da Lire 

S ' 

o 
• ^ 

qj 
N 
N 

, <S> 

' ^ ^ : 

<i? 
»—» 

-O 
tì 
•a -̂  
ca 

XJ 

o 
N̂; 

^ ^ ^ ^ 

O 
•O''" 

* - - « 

cS 
=3 
bO 

E3. 

iSHK 
^ 

l > 

CO 
• 

^ 

-

n 

. 

• 

" 

• 

1 

;<J 

• f " ^ 

,"£ o 
Â  

• M 
OJ 

•S 
' > 

r 

< 

ÌH 

. .- v.-^^l ifc.'' 

,CaSs5ipj?®,j ^l^gsresislonl»'W®«so. SPal|5lÌttàsÌssMe e tutte le afFtazioìfFdeiio.parti 
respiratorie, sono calpaate all'istante e guarite mediante TUBI LEVASbEUR. 

MM l̂ 

USS?^ d i ®#osa»a^gB e tutte le malattie nervoso, sono guarite im-
BQedfatamente medisinte pfUole ^ssiSsss^ralglelji© del Dottor CRONiER. 

. .H f raHì^M in FBAN.CIA. . - . ^ , .- ;, 
Farmacia, rue de la Monnaie» 23, Pavigii — Ij|j Milano, da A. MANZONI e 0,,_ via 

Sala, 16; Rooqa, Napoli stessa Gasa, e da tutti f* farmacisti. " - las f a d o v a ^ p r e s s o 
Ptanert Mauro^ t. tornelxo. 
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le malattie dipendenti da povertà di sangue 
si guariscono coifuso continuato delle dette 
Acque Acidule Marziali Gàiose: 

^̂ <3p̂ to della bottiglia granifeip MilfttWènt.g®. 
La.cassa di 30 bottiglie grande L. *«g|&. . 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MAN-
"'ZONI e C, Milano, via^ della Sala 16. 

Depositi tìélle princìftH^;Farmacie d'Italia. 
In WB.-
Zanettiy 
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e dai negozianti d'Mqwe Miner^jjfe--
. doi^^ da ì^iancri Màuro, Cornelio, 

Pòh. 
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ì.ra!IS NUMERI DI SAGGIO t i r 
«dello splendido, più ^C5jiss«sulco e unica. 
I Giornale di Mode, che eseguisca nelle propri» 

officili^ tùtii i cUctò ^^isegni originali & 
del suo Museo spsciale 
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' Falla dallMUustro Chimico 
Cav. ProfesEor A n g e l o P a r s a s i 

• — I III • ! I P É . I I , — « M É I V — I I É , „ I . - ^ , I • »-f ^ - i 

Addo carbonico . grJ 2,i169(La più garosa 

tao 

Calce tossido) . 
Magnesia'(òssido) 
Ferro (os|i#), . , 
Miinganese' (ossuio) „ 
Allumina (sesquioss.) „ 
Soda (ossidoj . 
Potassa (ossido) 
Litina (ossido) . 
Acido silicico . 
Acido solforico. 
Cloro . . . . 

IT 

0,3097 
0,0E36 
0,^544 
0,0032 
0,0305 
0,0650 
0,0160 
Iriiccie 

La più ferruginosa 
La più alcalina 
La più digestiva, 
La più meifiuamontosa 

flelle Acque ferrugi­
nose conosC'Ute. 

- . • 

„ '0,0293jSi prende in ogni sla-
0,09i4 gione tanto a digiuno 

1» 0,fiOl7 
«S^̂ ul l i t r o d^ac^Bia. 

• i^i iJSi^. 

che a pasto, sola, col 
vino 0' óol limono. 

VAnenìla^ U Vt^pepna^ \'Isterismo, In Leu-
correa^ in Clorosi^ t*'/pciWnc?Ha, i Catarri i^fi­
che crpn'cj^-'t* 0/(flZmi(i, h QottajVArtritìdet 
le Affezioni dei nervi, dei fi^^ato, d l̂ "cuore, 
della vescica, dtìUe XMmXmÒehoUiia di sto-

\ 

•r 

L J 

mnco, la Digestione lenta e diffléìlé, e tutte 

(tiratura or din. 720^000 cqp^e m 14: lingue/ 
ai distribuigjpno a chi li domanda alla S r a ­
g i o n e — Milano. 

PREZZI D'ABBONAaiÈNTO 
franco nel Ilcgno 

an^oo Sem. IrUrn. 
Grande Ediìc. 16;— 9,— 5,— 
Piccola ' 1» 8^*^-4,50 2,50 

La Ptssijlsìtis« dà in un 
aRSt* '^'^^^^'^ ìncìiiìonì origi­
nali ; 40®_moilelli da taglia­
r e ; ^ © ® disegni perTicamij. 
lavori, eoe. i a Grande Edi' 

ztonejhà inóltre 3 6 fìgurini colorati artisti­
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore di buo^j^gusto si indi« 
rizzino ài Giornale di Mode 

Milano, Corso Vittorio Emanuele 37, Mllans»^ 

por avere KM^Ii ' IS Numeri di Saggio, 
fppHi-rtOfet-^ - - r i m . » . • > - ' • ^ 

. . , y^J'-V^-'^T-^* t-.. 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corrier&'Venetùy Tm Pozzo BipìntOj N. 3836. 
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